
So l 11*50 si terrà in Homa una Mostra interna­

zionale «li « Arte nella Pubblicità ». In una serie ili 
esempi appositam ente scelti, si illustreranno al pub­

blico i prim itivi istinti pubblicitari c i loro mezzi ili 

espressione, «lai più lontani tempi, allo sfruttamento 

«lei popolari manifesti cromolitografati.

Probabilm ente verranno esposti qualcuno «lei molti 

cartelloni «li un tempo, creati o stam pati a Torino, 

cartelloni umoristici c seri, cari ai sentimentali per 

la loro potenza e v o ­

cativa.
K icordatc  i pri­

mi manifesti dcl-

1* <• Am brosio » «1«*1-

1*« Ita la  Film  ». «1**1- 

la • Pasquali  ». le 

creazioni «li Cap- 

piello. la {dalla pol­

trona «ti Dudovicli 

p e r la  D itta  Horsali- 

no (quella mazza.
«pici cappello a b ­

bambinati in tanta 

atmosfera «li vuo to );

il fante «li Mauzan. 
imperioso e " la v e ,  

molto più ctticace e 

suggestivo ilei m e­

diocri s o l e t t i  pre­

sentati in occasione 

d e iru lt im o ♦ P resti­

to della R icostru­

zione »?

1 / i m p i e g o  di 

cartelloni m u r a l i ,  
quale mezzo di su g­

gestione a t t o  a d  

aprirsi un varco a l­

l 'attenzione sovente 

svag ata  del c ittad i­
no e interessarlo, 

venne ad ottato  in 

Italia soltanto c in­

que o sei lustri dopo

la metà del secolo scorso, quando alcune ditte inglesi, 

francesi ed americane introdussero iu Italia i loro 

manifesti pubblicitari.
Si trattava in genere «li creazioni ingenue, di scarso 

valore artistico; tu tta v ia  suscitarono ben presto l'in 

teresse generale trovando imitatori, consigliando pit­

tori coinè Malerba, Mataloni, Hallerio ed altri ancora 

a dedicarsi profìcuamente a (pici nuovo genere «li la­

voro, creando vere e proprie scuole pubblicitarie.

A n t e r io r m e n t e  

a questi noti pio­

nieri, «liversi ano­

nimi d i s e g n a t o r i  
l i t o g r a t i  torinesi, 

secondando i gusti 

dei committenti, si 
erano già esibiti al 

pubblico con m a­

nifesti p i c c o l i  e 

grandi, monocolori 

e ‘ cromolitografati, 

eseguiti in circo­

stanze speciali collie 

quella annuuciantc 

l'uscita a puntate di 

una «Vita dei Santi», 
risalente al 1SJK. e 

l'altra deU’annuncio 

di costituzione del­

le prime biblioteche 

popolari.

Quando la no­

stra città era an ­

cora Capitale, gli 

agenti italiani di 

a lc u n e  accreditate 

Case i n d u s t r i a l i  

estere, ad un dato 

momento, vagliato

il prò ed il contro, 

ritennero più con­

veniente fare stam­

pare direttamente 

a Torino i manifesti
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